
Città vn’ecceiìiuo generai fpauento . Trattenéuafi j ciò non ^  
ottante , Leganes ad Abbiagraifo con tutto Tefercito, acu­
tamente riprefo , perche fpenlìerato neghittofo , lafciaf- 
ic pattar' i nemici fenza alcuno impedimento i fiumi; pren­
der Luoghi ,• abbruggiar Paefi , e ridurre Milano fteffo 
trà infinite contingenze. CommotTo alla fine da quefii tan­
ti rimproueri , riiolfe di muoueriì , e di auanzarfl contra 
loro . Souente migliorando fopra il fatto le fuppofitiòni , 
quando fù vicino , trouò un’inafpettata opportunità , che 
inuitollo incontanente ad attaccarli . Trouò per forte i fo­
li trancefi di quà dal Tefmo , oltre paflTatiui emendo allo­
ra i Sauoiardi , per torre di là , e trafportare all'efercito 
alcune prouiiioni. Tale fmembramento di forze fegli fprez- ' 
zar la fortezza delle trincee.

Coraggiofamente atTatilli , e tanto poteua fuperarli , e 
vincerli , fe il Duca Vittorio non ripaflaua tolto il fiimiej 
in loro aiuto , e non fopraueniua la notte à fermar’ , & 
à dluidere il Conflitto . Haurebbe potuto l’egual numero 
de’refìanti vccifi pareggiar’anco il vanto della vittoria agli 
vni , e agli altri ; ma la rifolutione , che i Collegati ne 
prefero , quali che in fauore degli Spagnuoli decife. Dopo 
alcun giorno fermatili nei loro pofti , fi ritirarono im p ro -J^ y  
uifamente oltre al fiume , e dopo fattoui qualche attenta- 
to , riufeito vano , andò il Crichì à Brem poco in ordi­
ne, e con poche forze , eT Duca di Sauoia ritornò à Ver' 
celli alla cura del fuo dominio . La Caualleria Spagnuola 
occupò in tanto nel Piemonte Gattinara , generalmente^ 
bottinando , e difertando ; e ’I Duca di Parma per la ri­
tirata già feguita dell’armi Collegate , rimafe nuouamen- 
te efpofto, e con difficile fperanza di riceuere foccoriì dal­
la trancia per i fuoì propnj notabilmente crefciuti traua- 
gli . Scorreuano , e depredeuano gli Spagnuoli la Piccar- 
dia . Ruinaua la Borgogna , e la Sciampagna il Duca di 
Lorena col Galaffo iniieme 5 e altroue il Prencipe Toma­
io , e feco il Piccolomeni , andauano occupando Luoghi , 
per batterfi vna ftrada piana, e facile alla viltà delia iftef- * 
fa Città di Parigi . Le depredationi però eflendo le Circi 
incantatrici delle vittorie , tante adormentarono nel colmo 
d i  quei felici fucceffi 1* armi Aultriache vittoriofe , c’hebbe ' j 
tempo Richeliù d’applicar alla Itraordinaria qualità de’ma- 
li proportionati rimedij . Arm ò il Popolo . ¿(Tendo lecito 
fecondo i  tempi d i  alterar le maflìme , raccomandò que-
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